
RASSEGNA STAMPA
20 - 26 gennaio 2021



INDICE
 

UNIVERSITÀ DI PADOVA 

22/01/2021 adnkronos.com 
Coronavirus, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

5

22/01/2021 agi.it   11:42
Sei italiani su dieci hanno ancora dei dubbi sul vaccino anti-Covid

10

23/01/2021 Corriere del Veneto - Nazionale 
Studio dell' Ateneo di Padova : «Si rischiano nuovi no vax»

14

23/01/2021 Il Mattino di Padova 
Solo 4 veneti su 10 aderiscono senza esitazioni alla campagna

15

23/01/2021 Il Gazzettino - Venezia 
La profilassi fa paura a 6 su 10 «Immunità di gregge a rischio»

16

23/01/2021 Il Mattino di Foggia 
Le paure legate ai vaccini

17

23/01/2021 Quotidiano di Sicilia 
Vaccinazioni, ricerca UniPd : 6 italiani su 10 sono indecisi

18

22/01/2021 iltempo.it   13:07
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

19

22/01/2021 liberoquotidiano.it   13:45
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

25

22/01/2021 traderlink.it   13:46
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

31

22/01/2021 playhitmusic.it   00:56
Sei italiani su dieci hanno ancora dei dubbi sul vaccino anti-Covid

33

22/01/2021 investiremag.it   15:27
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

35

22/01/2021 metronews.it 
Sei italiani su dieci hanno ancora dei dubbi sul vaccino anti-Covid

40

22/01/2021 paginemediche.it 
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

42



22/01/2021 Il Dubbio.news 
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

45

24/01/2021 La Nuova Ferrara 
Paure e dubbi sulla profilassi Ricerche a Padova e Ferrara

47

22/01/2021 corrieredelveneto.corriere.it   15:51
Covid, solo il 40% si farà vaccinare senza «esitazione»

48

24/01/2021 La Prealpina - Nazionale 
Vuole i vaccini chi ha paura

50

22/01/2021 tgverona.it   10:20
Vaccino Covid, solo 4 su 10 dicono ok senza dubbi

51

22/01/2021 padovaoggi.it   00:18
Accettazione del vaccino anti-Covid e percezione del rischio: la ricerca
dell'Università di Padova

53

22/01/2021 lavocedinovara.com   14:02
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

57

23/01/2021 padovando.com 
Vaccinarsi contro il Covid-19: percezione del rischio, paura del contagio e
gravità della malattia

60

22/01/2021 latinaoggi.eu   00:45
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

62

22/01/2021 lasicilia.it   13:33
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

65

22/01/2021 cataniaoggi.it   14:54
Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi

69

25/01/2021 ilsecoloxix.it 
Covid: i dubbi sul vaccino

71

25/01/2021 doctor33.it 
Coronavirus, il 60% in dubbio sul vaccinarsi. Una ricerca fa il punto

75



 
UNIVERSITÀ DI PADOVA 
 
 
27 articoli



LINK: https://www.adnkronos.com/coronavirus-60-italiani-in-dubbio-sul-vaccinarsi_lZP54U1ECze7OoFmpuQcG

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web

5UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web

6UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web

7UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web

8UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web

9UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



LINK: https://www.agi.it/cronaca/news/2021-01-22/dubbi-vaccino-intenzioni-italiani-studio-11119001/

V A C C I N O  C O V I D  1 9

aggiornato alle 12:42 22 gennaio 2021
  

CRONACA

Sei italiani su dieci hanno ancora dei
dubbi sul vaccino anti-Covid
Ricerca dell'Università di Padova su un campione di oltre duemila persone interpellate nelle tre
diverse fasi dell'emergenza

tempo di lettura: 8 min

AGI - Gran parte della popolazione italiana mostra qualche forma di esitazione rispetto alla possibilità di vaccinarsi

contro Covid-19. Uno studio dell'Università di Padova, pubblicato sulla rivista Social Science & Medicine, su 2.267

partecipanti (69,9 per cento femmine, età media 38,1 anni) il 40 per cento ha intenzione di accettare un vaccino

contro il Covid-19 senza alcuna esitazione, mentre il 60 per cento ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).

I dati sono stati raccolti in tre periodi, corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima del lockdown

© AGF - Vaccino anti-Covid

 agi live "Il Recovery sarà ulteriormente modificato", lo dice Conte ai sindacati13:09 13:04ESPANDI E M B E D

Sei italiani su dieci hanno ancora dei dubbi sul vaccino anti-Covid
  T f b s d i

MENU

Ok, ho capito

Questo sito utilizza cookie tecnici e di profilazione propri e di terze parti per le sue funzionalità e per inviarti pubblicità e servizi in linea con
le tue preferenze. Se vuoi saperne di più o negare il consenso a tutti o ad alcuni cookie: COOKIE POLICY. Chiudendo questo banner,
scorrendo questa pagina o cliccando qualunque suo elemento acconsenti all'uso dei cookie.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021 11:42
Sito Web

diffusione:5

10UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



28 febbraio - 8 marzo; durante il lockdown, cioè 9 marzo - 9 maggio, e dopo il primo lockdown nazionale, 10

maggio - 28 giugno 2020.

"I vaccini contro il Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione vaccinale

potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere l'immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni",

spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice dell'Università di Padova.

"Con il termine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie

variegata di atteggiamenti, che vanno da alcuni a molti dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare

i propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio - prosegue - abbiamo iniziato a monitorare la percezione del

rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora

che fosse dichiarato lo stato di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico

si è usata una analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette di quantificare se una serie di

comportamenti o caratteristiche personali influenzi o meno un certo comportamento di interesse. Grazie a Paolo

Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo abbiamo modellato l'esitazione relativa ad un vaccino contro il

Covid-19, scindendo l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni (accettazione), dalla parte

relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione)".

Inoltre, "abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti del Covid-19 attraverso tre dimensioni: la

probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, e la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano

che i fattori principali che predicono l'intenzione a vaccinarsi sono tre: la "percezione del rischio", la "dubbiosità sui

vaccini", e la "vaccinazione contro l'influenza".

Considerando il primo predittore, cioè la "percezione del rischio", i risultati mostrano che la probabilità di

accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio del Covid-19

come medio rispetto a quando lo si percepisce basso e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio

come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, ci sono differenze in base alla percezione del

rischio di Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30 per cento e del

40 per cento rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Prendendo in esame il secondo predittore, cioè la "dubbiosità sui vaccini", i risultati dello studio mostrano come il

livello di accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne

diminuiscono progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi

riduce la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del 37 per cento e tale riduzione arriva all'87 per

cento per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione

vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in

generale, portando ad un aumento dell'esitazione del 51 per cento per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la "vaccinazione contro l'influenza", il campione ha mostrato

come l'essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione influenzale (2019) aumenta le probabilità di

accettare senza esitazione il vaccino contro il COVID-19 di circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati contro

l'influenza nella precedente stagione influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35 per cento.

"La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare,

i rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una

natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini", spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca

dell'Università di Padova e prima autrice dello studio.

"La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base delle
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sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per il Covid-19 - continua la ricercatrice - è stato

confrontato con quello di due malattie che differiscono per due importanti dimensioni legate al rischio: la

familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti dell'influenza stagionale (Flu) e la distanza fisica e

psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell'Ebola (EVD). Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi

nelle tre fasi studiate si nota che: per la probabilità percepita di essere contagiati, il Covid-19 assomiglia molto

all'influenza in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore

all'influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola. Già prima del lockdown -

conclude Caserotti - la paura del Covid-19 è invece simile a quella dell'Ebola ed è maggiore di quella per

l'influenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in

linea con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio".

I risultati di questo studio confermano che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell'accettazione del

vaccino contro il virus Sars-Cov-2 e che si tratta di una percezione che può avere un andamento temporale

fluttuante. Non solo, i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in

generale sono associati all'esitazione vaccinale per il Covid-19. Secondo gli autoriali fattori, che si riflettono sul

comportamento delle persone, dovrebbero essere presi in considerazione per pianificare una comunicazione

pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più efficace la risposta all'epidemia da parte della popolazione. 
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Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul
vaccinarsi

22 gennaio 2021

adova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori
del JdmLab-Judgment and Decision Making

Laboratory del Dipartimento di Psicologia dello
sviluppo e della socializzazione dell'università di
Padova e del Dipartimento di Studi umanistici
dell'università di Ferrara hanno misurato la
percezione del rischio legato a Covid-19 e
l'accettazione del vaccino in Italia, da  ne febbraio a
 ne giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre
periodi corrispondenti alle diverse fasi
dell'emergenza in Italia: prima del lockdown (28
febbraio-8 marzo), durante il lockdown (9 marzo-9
maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10
maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca è
che, dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età
media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di accettare un
vaccino anti-Covid senza alcuna esitazione, mentre
il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).
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"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per
fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione
vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere
di cile ottenere l'immunità di gregge o, addirittura,
favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi,
ricercatrice UniPd - Con il temine Vaccine Hesitancy,
che in italiano possiamo tradurre con esitazione
vaccinale, si indica una serie variegata di
atteggiamenti che vanno da alcuni a molti dubbi,  no
al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i
propri  gli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio
abbiamo iniziato a monitorare la percezione del
rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo
coronavirus  n dalle prime fasi di di usione del
virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato
di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da
un punto di vista metodologico si è usata una analisi
di regressione che, in statistica e psicometria,
permette di quanti care se una serie di
comportamenti o caratteristiche personali in uenzi
o meno un certo comportamento di interesse".

"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del
nostro gruppo - continua Gavaruzzi - abbiamo
modellato l'esitazione relativa a un vaccino contro
Covid-19 scindendo l'informazione relativa
all'accettazione al vaccino senza esitazioni
(accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità
verso lo stesso (esitazione). Inoltre abbiamo
misurato la percezione del rischio nei confronti di
Covid-19 attraverso tre dimensioni: la probabilità di
essere contagiati, la gravità della malattia, la paura
della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i
fattori principali che predicono 'intenzione a
vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la
dubbiosità sui vaccini, la vaccinazione contro
l'in uenza.

Considerando il primo predittore, cioè la percezione
del rischio, i risultati mostrano che la probabilità di
accettare il vaccino senza esitazione aumenta di
circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio
Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce
basso, e aumenta di circa 5 volte quando si
percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo
si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono
di erenze in base alla percezione del rischio Covid-
19: chi percepisce il rischio come medio, o alto,
riduce il grado di esitazione del 30% e del 40%
rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio
come basso.
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Considerando il secondo predittore, cioè la
dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio
mostrano come il livello di accettazione del vaccino
è fortemente in uenzato dai dubbi generali nei
riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono
progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non
ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce
la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza
esitare del 37% e tale riduzione arriva all'87% per chi
ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero
senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione
vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100)
aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei
vaccini in generale, portando a un aumento
dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la
vaccinazione contro l'in uenza, il campione ha
mostrato come l'essersi vaccinati contro l'in uenza
nella precedente stagione in uenzale (2019)
aumenta le probabilità di accettare senza esitazione
il vaccino contro anti-Covid di circa 3 volte. Tra chi è
esitante, essersi vaccinati contro l'in uenza nella
precedente stagione in uenzale riduce il livello di
esitazione di circa il 35%.

"La risposta delle persone al pericolo varia in base
ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In
particolare, i rischi sono percepiti come più
pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti
alla scienza, caratterizzati da una natura
catastro ca, e  sicamente e psicologicamente
vicini", spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca
dell'università di Padova, prima autrice dello studio.

"La rischiosità di un evento viene valutata non solo
sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla
base delle sensazioni provate in merito. Il pro lo di
percezione del rischio per Covid-19 - continua
Caserotti - è stato confrontato con quello di due
malattie che di eriscono per due importanti
dimensioni legate al rischio: la familiarità e
prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti
dell'in uenza stagionale, e la distanza  sica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus
dell'Ebola. Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi
nelle tre fasi studiate si nota che: per la probabilità
percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia
molto all'in uenza in tutte le tre fasi, mentre per la
gravità percepita, se prima del lockdown era di poco
superiore all'in uenza, durante e dopo il lockdown i
giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola. Già
prima del lockdown la paura di Covid-19 è invece
simile a quella dell'Ebola ed è maggiore di quella per
l'in uenza, ma poi aumenta molto durante il
lockdown e si riduce solo leggermente dopo il
lockdown, risultati in linea con la letteratura sul
ruolo di fattori emozionali nella percezione del
rischio".

I risultati di questo studio confermano, secondo i
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I risultati di questo studio confermano, secondo i
ricercatori, che la percezione del rischio riveste un
ruolo chiave nell'accettazione del vaccino contro il
virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una percezione
che può avere un andamento temporale  uttuante.
Non solo: i risultati dimostrano che i dubbi che le
persone esprimono nei confronti dei vaccini in
generale sono associati all'esitazione vaccinale per il
COVID-19. Secondo gli autori, tali fattori che si
ri ettono sul comportamento delle persone
dovrebbero essere presi in considerazione per
piani care una comunicazione pubblica sulla salute
mirata e in grado di rendere più e cace la risposta
all'epidemia da parte della popolazione.

Pur di evitare il voto sono
pronti a tutto. Fiano allo
scoperto

COSE SINISTRE

Tutti dietro a Orban (e alla
Merkel). L'Italia pensa al
vaccino russo

RITARDI PFIZER

NAVIGA A VISTA

Appeso ai Ciampolillo. Meglio il passo
indietro che un governicchio

PER DIFENDERE CONTE

Scanzi dalla Berlinguer a pagamento,
Anzaldi fa scoppiare il caso Rai
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Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul
vaccinarsi

22 gennaio 2021

Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del
JdmLab-Judgment and Decision Making Laboratory
del Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della
socializzazione dell'università di Padova e del
Dipartimento di Studi umanistici dell'università di
Ferrara hanno misurato la percezione del rischio
legato a Covid-19 e l'accettazione del vaccino in
Italia, da  ne febbraio a  ne giugno 2020. I dati sono
stati raccolti in tre periodi corrispondenti alle diverse
fasi dell'emergenza in Italia: prima del lockdown (28
febbraio-8 marzo), durante il lockdown (9 marzo-9
maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10
maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca è
che, dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età
media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di accettare un
vaccino anti-Covid senza alcuna esitazione, mentre
il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).

"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per
fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione
vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere
di cile ottenere l'immunità di gregge o, addirittura,
favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi,
ricercatrice UniPd - Con il temine Vaccine Hesitancy,
che in italiano possiamo tradurre con esitazione
vaccinale, si indica una serie variegata di
atteggiamenti che vanno da alcuni a molti dubbi,  no
al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i
propri  gli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio
abbiamo iniziato a monitorare la percezione del
rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo
coronavirus  n dalle prime fasi di di usione del
virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato
di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da
un punto di vista metodologico si è usata una analisi
di regressione che, in statistica e psicometria,
permette di quanti care se una serie di
comportamenti o caratteristiche personali in uenzi
o meno un certo comportamento di interesse".

Condividi:

  

Cerca   

#CrisiDiGoverno #Vaccino #TerzaOndata?
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"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del
nostro gruppo - continua Gavaruzzi - abbiamo
modellato l'esitazione relativa a un vaccino contro
Covid-19 scindendo l'informazione relativa
all'accettazione al vaccino senza esitazioni
(accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità
verso lo stesso (esitazione). Inoltre abbiamo
misurato la percezione del rischio nei confronti di
Covid-19 attraverso tre dimensioni: la probabilità di
essere contagiati, la gravità della malattia, la paura
della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i
fattori principali che predicono 'intenzione a
vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la
dubbiosità sui vaccini, la vaccinazione contro
l'in uenza.

Considerando il primo predittore, cioè la percezione
del rischio, i risultati mostrano che la probabilità di
accettare il vaccino senza esitazione aumenta di
circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio
Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce
basso, e aumenta di circa 5 volte quando si
percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo
si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono
di erenze in base alla percezione del rischio Covid-
19: chi percepisce il rischio come medio, o alto,
riduce il grado di esitazione del 30% e del 40%
rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio
come basso.

Considerando il secondo predittore, cioè la
dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio
mostrano come il livello di accettazione del vaccino
è fortemente in uenzato dai dubbi generali nei
riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono
progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non
ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce
la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza
esitare del 37% e tale riduzione arriva all'87% per chi
ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero
senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione
vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100)
aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei
vaccini in generale, portando a un aumento
dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la
vaccinazione contro l'in uenza, il campione ha
mostrato come l'essersi vaccinati contro l'in uenza
nella precedente stagione in uenzale (2019)
aumenta le probabilità di accettare senza esitazione
il vaccino contro anti-Covid di circa 3 volte. Tra chi è
esitante, essersi vaccinati contro l'in uenza nella
precedente stagione in uenzale riduce il livello di
esitazione di circa il 35%.

"La risposta delle persone al pericolo varia in base
ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In
particolare, i rischi sono percepiti come più
pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti
alla scienza, caratterizzati da una natura
catastro ca, e  sicamente e psicologicamente
vicini", spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca
dell'università di Padova, prima autrice dello studio.
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"La rischiosità di un evento viene valutata non solo
sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla
base delle sensazioni provate in merito. Il pro lo di
percezione del rischio per Covid-19 - continua
Caserotti - è stato confrontato con quello di due
malattie che di eriscono per due importanti
dimensioni legate al rischio: la familiarità e
prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti
dell'in uenza stagionale, e la distanza  sica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus
dell'Ebola. Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi
nelle tre fasi studiate si nota che: per la probabilità
percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia
molto all'in uenza in tutte le tre fasi, mentre per la
gravità percepita, se prima del lockdown era di poco
superiore all'in uenza, durante e dopo il lockdown i
giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola. Già
prima del lockdown la paura di Covid-19 è invece
simile a quella dell'Ebola ed è maggiore di quella per
l'in uenza, ma poi aumenta molto durante il
lockdown e si riduce solo leggermente dopo il
lockdown, risultati in linea con la letteratura sul
ruolo di fattori emozionali nella percezione del
rischio".

I risultati di questo studio confermano, secondo i
ricercatori, che la percezione del rischio riveste un
ruolo chiave nell'accettazione del vaccino contro il
virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una percezione
che può avere un andamento temporale  uttuante.
Non solo: i risultati dimostrano che i dubbi che le
persone esprimono nei confronti dei vaccini in
generale sono associati all'esitazione vaccinale per il
COVID-19. Secondo gli autori, tali fattori che si
ri ettono sul comportamento delle persone
dovrebbero essere presi in considerazione per
piani care una comunicazione pubblica sulla salute
mirata e in grado di rendere più e cace la risposta
all'epidemia da parte della popolazione.

Invermictina, l'antiparassitario
sconvolge la scienza: "Di Covid
non si muore quasi più", cifre
pazzesche

BOOM

MA DAI
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Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul
vaccinarsi
22/01/2021 14:10

Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-
Judgment and Decision Making Laboratory del Dipartimento di
Psicologia dello sviluppo e della socializzazione dell'università di
Padova e del Dipartimento di Studi umanistici dell'università di
Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato a Covid-19
e l'accettazione del vaccino in Italia, da fine febbraio a fine giugno
2020.

I dati sono stati raccolti in tre periodi corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in
Italia: prima del lockdown (28 febbraio-8 marzo), durante il lockdown (9 marzo-9 maggio)
e dopo il primo lockdown nazionale (10 maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca
è che, dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni), il 40% ha intenzione
di accettare un vaccino anti-Covid senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di
esitazione variabile (da 1 a 100).
"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma
l'esitazione vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere l'immunità di
gregge o, addirittura, favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice UniPd -
Con il temine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale,
si indica una serie variegata di atteggiamenti che vanno da alcuni a molti dubbi, fino al
ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più vaccini.

Nel nostro studio abbiamo iniziato a monitorare la percezione del rischio e l'esitazione
vaccinale per il nuovo coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima
ancora che fosse dichiarato lo stato di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da
un punto di vista metodologico si è usata una analisi di regressione che, in statistica e
psicometria, permette di quantificare se una serie di comportamenti o caratteristiche
personali influenzi o meno un certo comportamento di interesse".

"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo - continua Gavaruzzi -
abbiamo modellato l'esitazione relativa a un vaccino contro Covid-19 scindendo
l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni (accettazione), dalla parte
relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione).
Inoltre abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti di Covid-19 attraverso tre
dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, la paura della
malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che predicono 'intenzione a
vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la dubbiosità sui vaccini, la vaccinazione
contro l'influenza.

Considerando il primo predittore, cioè la percezione del rischio, i risultati mostrano che la
probabilità di accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo
quando si percepisce il rischio Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce basso,
e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si
percepisce basso.
Tra gli esitanti, infatti, ci sono differenze in base alla percezione del rischio Covid-19: chi
percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30% e del 40%
rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso. 
Considerando il secondo predittore, cioè la dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio
mostrano come il livello di accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi
generali nei riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l'accettazione.

Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilità di
accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva all'87% per chi
ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di
esitazione vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti
dubbi nei riguardi dei vaccini in generale, portando a un aumento dell'esitazione del 51%
per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la vaccinazione contro l'influenza, il
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campione ha mostrato come l'essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione
influenzale (2019) aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il vaccino contro
anti-Covid di circa 3 volte.

Tra chi è esitante, essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione influenzale
riduce il livello di esitazione di circa il 35%. 
"La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo
stesso. In particolare, i rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono poco
comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una natura catastrofica, e fisicamente e
psicologicamente vicini", spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca dell'università di
Padova, prima autrice dello studio.

"La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive,
ma anche sulla base delle sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio
per Covid-19 - continua Caserotti - è stato confrontato con quello di due malattie che
differiscono per due importanti dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di
decorso che abbiamo nei confronti dell'influenza stagionale, e la distanza fisica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell'Ebola.

Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota che: per la
probabilità percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia molto all'influenza in tutte le
tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore
all'influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola.
Già prima del lockdown la paura di Covid-19 è invece simile a quella dell'Ebola ed è
maggiore di quella per l'influenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown e si riduce
solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea con la letteratura sul ruolo di fattori
emozionali nella percezione del rischio".
I risultati di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che la percezione del rischio
riveste un ruolo chiave nell'accettazione del vaccino contro il virus Sars-CoV-2, e che si
tratta di una percezione che può avere un andamento temporale fluttuante.

Non solo: i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei
vaccini in generale sono associati all'esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli
autori, tali fattori che si riflettono sul comportamento delle persone dovrebbero essere
presi in considerazione per pianificare una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in
grado di rendere più efficace la risposta all'epidemia da parte della popolazione.
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Sei italiani su dieci hanno ancora dei
dubbi sul vaccino anti-Covid

Written by ITRNOTIZIE

AGI – Gran parte della popolazione italiana mostra qualche forma di esitazione rispetto alla

possibilità di vaccinarsi contro Covid-19. Uno studio dell’Università di Padova, pubblicato sulla rivista

Social Science & Medicine, su 2.267 partecipanti (69,9 per cento femmine, età media 38,1 anni) il 40

per cento ha intenzione di accettare un vaccino contro il Covid-19 senza alcuna esitazione, mentre

il 60 per cento ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).

I dati sono stati raccolti in tre periodi, corrispondenti alle diverse fasi dell’emergenza in Italia: prima

del lockdown 28 febbraio – 8 marzo; durante il lockdown, cioè 9 marzo – 9 maggio, e dopo il primo

lockdown nazionale, 10 maggio – 28 giugno 2020.

“I vaccini contro il Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l’emergenza sanitaria, ma l’esitazione

vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere l’immunità di gregge o,

addirittura, favorire mutazioni”, spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice dell’Università di Padova.

“Con il termine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si

indica una serie variegata di atteggiamenti, che vanno da alcuni a molti dubbi, fino al ritardo e alla

riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio – prosegue –

abbiamo iniziato a monitorare la percezione del rischio e l’esitazione vaccinale per il nuovo

coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato

di pandemia, valutandone l’evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si è usata una

analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette di quantificare se una serie di

comportamenti o caratteristiche personali influenzi o meno un certo comportamento di interesse.

Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo abbiamo modellato l’esitazione

relativa ad un vaccino contro il Covid-19, scindendo l’informazione relativa all’accettazione al vaccino

senza esitazioni (accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione)”.

Inoltre, “abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti del Covid-19 attraverso tre

dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, e la paura della malattia. Le

analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che predicono l’intenzione a vaccinarsi sono tre:

la “percezione del rischio”, la “dubbiosità sui vaccini”, e la “vaccinazione contro l’influenza”.

Considerando il primo predittore, cioè la “percezione del rischio“, i risultati mostrano che la

probabilità di accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si

percepisce il rischio del Covid-19 come medio rispetto a quando lo si percepisce basso e aumenta di

circa 5 volte quando si percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli

esitanti, ci sono differenze in base alla percezione del rischio di Covid-19: chi percepisce il rischio

come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30 per cento e del 40 per cento rispettivamente,

rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Prendendo in esame il secondo predittore, cioè la “dubbiosità sui vaccini“, i risultati dello studio

mostrano come il livello di accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi generali nei
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riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l’accettazione. Rispetto a chi non ha

dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza

esitare del 37 per cento e tale riduzione arriva all’87 per cento per chi ha molti dubbi. Tra coloro che

non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale (misurata con una

scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale, portando

ad un aumento dell’esitazione del 51 per cento per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la “vaccinazione contro l’influenza“, il campione ha

mostrato come l’essersi vaccinati contro l’influenza nella precedente stagione influenzale (2019)

aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il vaccino contro il COVID-19 di circa 3 volte. Tra

chi è esitante, essersi vaccinati contro l’influenza nella precedente stagione influenzale riduce il

livello di esitazione di circa il 35 per cento.

“La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In

particolare, i rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla

scienza, caratterizzati da una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini”, spiega

Marta Caserotti, assegnista di ricerca dell’Università di Padova e prima autrice dello studio.

“La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche

sulla base delle sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per il Covid-19 –

continua la ricercatrice – è stato confrontato con quello di due malattie che differiscono per due

importanti dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei

confronti dell’influenza stagionale (Flu) e la distanza fisica e psicologica che percepiamo nei confronti

del virus dell’Ebola (EVD). Se guardiamo all’evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota che:

per la probabilità percepita di essere contagiati, il Covid-19 assomiglia molto all’influenza in tutte le

tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore all’influenza,

durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell’Ebola. Già prima del lockdown –

conclude Caserotti – la paura del Covid-19 è invece simile a quella dell’Ebola ed è maggiore di quella

per l’influenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il

lockdown, risultati in linea con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del

rischio”.

I risultati di questo studio confermano che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave

nell’accettazione del vaccino contro il virus Sars-Cov-2 e che si tratta di una percezione che

può avere un andamento temporale fluttuante. Non solo, i risultati dimostrano che i dubbi che le

persone esprimono nei confronti dei vaccini in generale sono associati all’esitazione vaccinale per il

Covid-19. Secondo gli autoriali fattori, che si riflettono sul comportamento delle persone, dovrebbero

essere presi in considerazione per pianificare una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in

grado di rendere più efficace la risposta all’epidemia da parte della popolazione. 
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Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-Judgment and Decision Making Laboratory del Dipartimento di Psicologia

dello sviluppo e della socializzazione dell'università di Padova e del Dipartimento di Studi umanistici dell'università di

Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato a Covid-19 e l'accettazione del vaccino in Italia, da  ne febbraio a  ne giugno

2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima del lockdown (28 febbraio-8

marzo), durante il lockdown (9 marzo-9 maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10 maggio-28 giugno). Un primo risultato della

ricerca è che, dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di accettare un vaccino anti-Covid

senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).

"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione vaccinale potrebbe ridurre la

copertura e rendere di cile ottenere l'immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice

UniPd - Con il temine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di

atteggiamenti che vanno da alcuni a molti dubbi,  no al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri  gli, per uno o più

vaccini. Nel nostro studio abbiamo iniziato a monitorare la percezione del rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus  n

dalle prime fasi di di usione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo.

Da un punto di vista metodologico si è usata una analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette di quanti care se una

serie di comportamenti o caratteristiche personali in uenzi o meno un certo comportamento di interesse".

"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo - continua Gavaruzzi - abbiamo modellato l'esitazione relativa a un

vaccino contro Covid-19 scindendo l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni (accettazione), dalla parte relativa

alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione). Inoltre abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti di Covid-19 attraverso tre

dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i

fattori principali che predicono 'intenzione a vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la dubbiosità sui vaccini, la vaccinazione

contro l'in uenza.

Considerando il primo predittore, cioè la percezione del rischio, i risultati mostrano che la probabilità di accettare il vaccino senza

esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce basso, e
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aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono

di erenze in base alla percezione del rischio Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30% e

del 40% rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Considerando il secondo predittore, cioè la dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio mostrano come il livello di accettazione del

vaccino è fortemente in uenzato dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l'accettazione.

Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del

37% e tale riduzione arriva all'87% per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di

esitazione vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale,

portando a un aumento dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la vaccinazione contro l'in uenza, il campione ha mostrato come l'essersi vaccinati

contro l'in uenza nella precedente stagione in uenzale (2019) aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il vaccino contro

anti-Covid di circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati contro l'in uenza nella precedente stagione in uenzale riduce il livello di

esitazione di circa il 35%.

"La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i rischi sono percepiti

come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una natura catastro ca, e  sicamente e

psicologicamente vicini", spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca dell'università di Padova, prima autrice dello studio.

"La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base delle sensazioni provate in

merito. Il pro lo di percezione del rischio per Covid-19 - continua Caserotti - è stato confrontato con quello di due malattie che

di eriscono per due importanti dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti

dell'in uenza stagionale, e la distanza  sica e psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell'Ebola. Se guardiamo all'evolversi di

questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota che: per la probabilità percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia molto all'in uenza

in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore all'in uenza, durante e dopo il

lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola. Già prima del lockdown la paura di Covid-19 è invece simile a quella dell'Ebola ed

è maggiore di quella per l'in uenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati

in linea con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio".

I risultati di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell'accettazione del

vaccino contro il virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una percezione che può avere un andamento temporale  uttuante. Non solo: i

risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in generale sono associati all'esitazione vaccinale per

il COVID-19. Secondo gli autori, tali fattori che si ri ettono sul comportamento delle persone dovrebbero essere presi in

considerazione per piani care una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più e cace la risposta all'epidemia

da parte della popolazione.
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  AGI - Gran parte della popolazione italiana mostra qualche forma di esitazione rispetto alla
possibilità di vaccinarsi contro Covid-19. Uno studio dell'Università di Padova, pubblicato sulla
rivista Social Science & Medicine, su 2.267 partecipanti (69,9 per cento femmine, età media 38,1
anni) il 40 per cento ha intenzione di accettare un vaccino contro il Covid-19 senza alcuna
esitazione, mentre il 60 per cento ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100). I dati sono
stati raccolti in tre periodi, corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima del
lockdown 28 febbraio - 8 marzo; durante il lockdown, cioè 9 marzo - 9 maggio, e dopo il primo
lockdown nazionale, 10 maggio - 28 giugno 2020. "I vaccini contro il Covid-19 sono
fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione vaccinale potrebbe ridurre
la copertura e rendere difficile ottenere l'immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni",
spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice dell'Università di Padova. "Con il termine Vaccine
Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie
variegata di atteggiamenti, che vanno da alcuni a molti dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a
vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio - prosegue - abbiamo
iniziato a monitorare la percezione del rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus
fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato di
pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si è usata
una analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette di quantificare se una serie di
comportamenti o caratteristiche personali influenzi o meno un certo comportamento di
interesse. Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo abbiamo
modellato l'esitazione relativa ad un vaccino contro il Covid-19, scindendo l'informazione
relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni (accettazione), dalla parte relativa alla
dubbiosità verso lo stesso (esitazione)". Inoltre, "abbiamo misurato la percezione del rischio nei
confronti del Covid-19 attraverso tre dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la
gravità della malattia, e la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori
principali che predicono l'intenzione a vaccinarsi sono tre: la "percezione del rischio", la
"dubbiosità sui vaccini", e la "vaccinazione contro l'influenza". Considerando il primo predittore,
cioè la "percezione del rischio", i risultati mostrano che la probabilità di accettare il vaccino
senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio del Covid-19
come medio rispetto a quando lo si percepisce basso e aumenta di circa 5 volte quando si
percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, ci sono
differenze in base alla percezione del rischio di Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o
alto, riduce il grado di esitazione del 30 per cento e del 40 per cento rispettivamente, rispetto a
chi percepisce il rischio come basso. Prendendo in esame il secondo predittore, cioè la
"dubbiosità sui vaccini", i risultati dello studio mostrano come il livello di accettazione del
vaccino è fortemente influenzato dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne
diminuiscono progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere
anche pochi dubbi riduce la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del 37 per
cento e tale riduzione arriva all'87 per cento per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non
accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale (misurata con una
scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale,
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portando ad un aumento dell'esitazione del 51 per cento per i più dubbiosi. Per quanto
riguarda il terzo predittore, vale a dire la "vaccinazione contro l'influenza", il campione ha
mostrato come l'essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione influenzale
(2019) aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il vaccino contro il COVID-19 di
circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione
influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35 per cento. "La risposta delle persone al
pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i rischi sono
percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati
da una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini", spiega Marta Caserotti,
assegnista di ricerca dell'Università di Padova e prima autrice dello studio. "La rischiosità di un
evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base delle
sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per il Covid-19 - continua la
ricercatrice - è stato confrontato con quello di due malattie che differiscono per due importanti
dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti
dell'influenza stagionale (Flu) e la distanza fisica e psicologica che percepiamo nei confronti del
virus dell'Ebola (EVD). Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota
che: per la probabilità percepita di essere contagiati, il Covid-19 assomiglia molto all'influenza
in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore
all'influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola.
Già prima del lockdown - conclude Caserotti - la paura del Covid-19 è invece simile a quella
dell'Ebola ed è maggiore di quella per l'influenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown e
si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea con la letteratura sul ruolo di
fattori emozionali nella percezione del rischio". I risultati di questo studio confermano che la
percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell'accettazione del vaccino contro il virus Sars-
Cov-2 e che si tratta di una percezione che può avere un andamento temporale fluttuante. Non
solo, i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in
generale sono associati all'esitazione vaccinale per il Covid-19. Secondo gli autoriali fattori, che
si riflettono sul comportamento delle persone, dovrebbero essere presi in considerazione per
pianificare una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più efficace la
risposta all'epidemia da parte della popolazione.    AGI  
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Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul
vaccinarsi
Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-Judgment and Decision Making Laboratory del Dipartimento di
Psicologia dello sviluppo e

ADNKRONOS SALUTE

Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-
Judgment and Decision Making Laboratory del Dipartimento di
Psicologia dello sviluppo e della socializzazione dell'università di
Padova e del Dipartimento di Studi umanistici dell'università di
Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato a Covid-
19 e l'accettazione del vaccino in Italia, da fine febbraio a fine
giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi
corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima
del lockdown (28 febbraio-8 marzo), durante il lockdown (9
marzo-9 maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10
maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca è che, dei
2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni), il 40%
ha intenzione di accettare un vaccino anti-Covid senza alcuna
esitazione, mentre il 60% ha un grado di esitazione variabile (da
1 a 100).
"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare
l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione vaccinale potrebbe ridurre
la copertura e rendere difficile ottenere l'immunità di gregge o,
addirittura, favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi,
ricercatrice UniPd - Con il temine Vaccine Hesitancy, che in
italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una
serie variegata di atteggiamenti che vanno da alcuni a molti
dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i
propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio abbiamo
iniziato a monitorare la percezione del rischio e l'esitazione
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vaccinale per il nuovo coronavirus fin dalle prime fasi di
diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo
stato di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da un
punto di vista metodologico si è usata una analisi di regressione
che, in statistica e psicometria, permette di quantificare se una
serie di comportamenti o caratteristiche personali influenzi o
meno un certo comportamento di interesse". 
"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro
gruppo - continua Gavaruzzi - abbiamo modellato l'esitazione
relativa a un vaccino contro Covid-19 scindendo l'informazione
relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni
(accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso
(esitazione). Inoltre abbiamo misurato la percezione del rischio
nei confronti di Covid-19 attraverso tre dimensioni: la
probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, la paura
della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori
principali che predicono 'intenzione a vaccinarsi sono tre: la
percezione del rischio, la dubbiosità sui vaccini, la vaccinazione
contro l'influenza. 
Considerando il primo predittore, cioè la percezione del rischio, i
risultati mostrano che la probabilità di accettare il vaccino senza
esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce
il rischio Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce
basso, e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio
come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli
esitanti, infatti, ci sono differenze in base alla percezione del
rischio Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto,
riduce il grado di esitazione del 30% e del 40% rispettivamente,
rispetto a chi percepisce il rischio come basso. 
Considerando il secondo predittore, cioè la dubbiosità sui
vaccini, i risultati dello studio mostrano come il livello di
accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi
generali nei riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono
progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il
fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilità di accettare
il vaccino Covid-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva
all'87% per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero
senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale
(misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti
dubbi nei riguardi dei vaccini in generale, portando a un
aumento dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi. 
Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la
vaccinazione contro l'influenza, il campione ha mostrato come
l'essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione
influenzale (2019) aumenta le probabilità di accettare senza
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esitazione il vaccino contro anti-Covid di circa 3 volte. Tra chi è
esitante, essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente
stagione influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35%. 
"La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune
caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i rischi sono
percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni,
sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una natura catastrofica,
e fisicamente e psicologicamente vicini", spiega Marta
Caserotti, assegnista di ricerca dell'università di Padova, prima
autrice dello studio. 
"La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di
informazioni oggettive, ma anche sulla base delle sensazioni
provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per Covid-
19 - continua Caserotti - è stato confrontato con quello di due
malattie che differiscono per due importanti dimensioni legate al
rischio: la familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei
confronti dell'influenza stagionale, e la distanza fisica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell'Ebola. Se
guardiamo all'evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si
nota che: per la probabilità percepita di essere contagiati, Covid-
19 assomiglia molto all'influenza in tutte le tre fasi, mentre per
la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore
all'influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano
molto a quelli dell'Ebola. Già prima del lockdown la paura di
Covid-19 è invece simile a quella dell'Ebola ed è maggiore di
quella per l'influenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown
e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea
con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione
del rischio".
I risultati di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che
la percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell'accettazione
del vaccino contro il virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una
percezione che può avere un andamento temporale fluttuante.
Non solo: i risultati dimostrano che i dubbi che le persone
esprimono nei confronti dei vaccini in generale sono associati
all'esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli autori, tali
fattori che si riflettono sul comportamento delle persone
dovrebbero essere presi in considerazione per pianificare una
comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere
più efficace la risposta all'epidemia da parte della popolazione.

Aggiungi "Mi piace" per salvare l’articolo

nei tuoi Preferiti. Potrai leggerlo quando

vorrai accedendo alla tua Area Personale.

Riceverai inoltre tutti gli aggiornamenti

sullo stesso argomento.

Ti piace

l'articolo?

Data ultimo aggiornamento: 22/01/21
Data di pubblicazione: 22/01/21

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web

44UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



LINK: https://www.ildubbio.news/2021/01/22/coronavirus-ricerca-60-italiani-in-dubbio-sul-vaccinarsi/

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web Il Dubbio.news

45UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

22/01/2021
Sito Web Il Dubbio.news

46UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



La proprietÃ
  intellettuale Ã

¨ riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa Ã

¨ da intendersi per uso privato
24/01/2021
Pag. 2 La Nuova Ferrara

diffusione:5440
tiratura:8031

47UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



LINK: https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/cronaca/21_gennaio_22/covid-solo-40percento-si-fara-vaccinare-senza-esitazione-8d686e7c-5cc6-11...

//CRONACA

LO STUDIO DEL BO

Covid, solo il 40% si farà vaccinare
senza «esitazione»
Lo rivela una ricerca dell’Università di Padova. Gavaruzzi: «Se manca l’adeguata
copertura, a rischio l’immunità di gregge»

di  Redazione Online

Il Vax Drive-in di Belluno (Zanfron)

«I vaccini contro il Covid sono fondamentali per fronteggiare l’emergenza sanitaria,
ma l’esitazione vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere
l’immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni». Lo afferma Teresa
Gavaruzzi, ricercatrice dell’Università di Padova, sulla scorta di una specifica ricerca.
Con «esitazione vaccinale» si intende la propensione o meno a farsi inoculare un
farmaco a seconda della percezione del pericolo dettata dalla pandemia. Più si teme il
Covid e maggiormente si è disponibile a farsi vaccinare, mentre una minor
preoccupazione spinge a rinunciare.

Misurata la percezione del rischio legato al Covid
Il lavoro è opera del JDMLab - Judgment and Decision Making Laboratory - del
Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Università di
Padova e del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Ferrara con i
ricercatori che hanno misurato la percezione del rischio legato al Covid e
l’accettazione del vaccino in Italia, da fine febbraio a fine giugno 2020. I dati sono
stati raccolti in tre periodi, corrispondenti alle diverse fasi dell’emergenza in Italia:
prima del lockdown 28 febbraio-8 marzo, durante il lockdown cioè 9 marzo-9
maggio e dopo il primo lockdown nazionale, 10 maggio-28 giugno 2020.

Solo il 40% si vaccinerà senza esitazioni
Secondo la ricerca, con il temine Vaccine Hesitancy, che in italiano viene tradotto in
esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di atteggiamenti, che vanno da
alcuni a molti dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri
figli, per uno o più vaccini. Un primo risultato della ricerca è che dei 2.267
partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni) il 40% ha intenzione di accettare
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un vaccino contro il Covid senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di
esitazione variabile (da 1 a 100). I risultati mostrano che la probabilità di accettare il
vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il
rischio del Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce basso e aumenta di
circa cinque volte quando si percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si
percepisce basso.
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RICERCA UNIVERSITA' DI PADOVA
Vaccino Covid, solo 4 su 
10 dicono ok senza dubbi

Pubblicato su «Social Science & Medicine» lo studio dei
ricercatori dell’Università di Padova sull’accettazione del
vaccino in Italia e sulla percezione del rischio legato al
COVID-19.

Dubbi, vaccinazioni precedenti, percezione del rischio, paura
del contagio e gravità della malattia hanno un ruolo chiave

nell’intenzione a vaccinarsi: una comunicazione pubblica che tenga conto di questi fattori può rendere più
efficace la risposta all’epidemia da parte della popolazione

I ricercatori del JDMLab - Judgment and Decision Making Laboratory - del Dipartimento di Psicologia dello
Sviluppo e della Socializzazione dell’Università di Padova e del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università
di Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato al COVID-19 e l’accettazione del vaccino in Italia, da
fine febbraio a fine giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi, corrispondenti alle diverse fasi
dell’emergenza in Italia: prima del lockdown 28 febbraio - 8 marzo, durante il lockdown cioè 9 marzo – 9
maggio e dopo il primo lockdown nazionale, 10 maggio - 28 giugno 2020.

«I vaccini contro il COVID-19 sono fondamentali per fronteggiare l’emergenza sanitaria, ma l’esitazione
vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere l’immunità di gregge o, addirittura, favorire
mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice dell’Università di Padova-. Con il temine Vaccine Hesitancy,
che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di atteggiamenti, che
vanno da alcuni a molti dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più
vaccini. Nel nostro studio abbiamo iniziato a monitorare la percezione del rischio e l’esitazione vaccinale per il
nuovo coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato
di pandemia, valutandone l’evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si è usata una analisi di
regressione che, in statistica e psicometria, permette di quantificare se una serie di comportamenti o
caratteristiche personali influenzi o meno un certo comportamento di interesse. Grazie a Paolo Girardi,
ricercatore in psicometria del nostro gruppo - continua Gavaruzzi- abbiamo modellato l'esitazione relativa ad
un vaccino contro il COVID-19, scindendo l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni
(accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione). Inoltre abbiamo misurato la
percezione del rischio nei confronti del COVID-19 attraverso tre dimensioni: la probabilità di essere contagiati,
la gravità della malattia, e la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che
predicono l’intenzione a vaccinarsi sono tre: la “percezione del rischio”, la “dubbiosità sui vaccini”, e la
“vaccinazione contro l’influenza”».

Lo studio pubblicato

Un primo risultato della ricerca è che dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni) il 40% ha
intenzione di accettare un vaccino contro il COVID-19 senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di
esitazione variabile (da 1 a 100).

Intenzione ad accettare senza esitazione un vaccino (accettazione) o la dubbiosità relativa ad un vaccino
contro il COVID-19 (esitazione vaccinale)

Considerando il primo predittore, cioè la “percezione del rischio”, i risultati mostrano che la probabilità di
accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio del
COVID-19 come medio rispetto a quando lo si percepisce basso e aumenta di circa 5 volte quando si
percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, ci sono differenze in
base alla percezione del rischio di COVID-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di
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Nessun commento per questo articolo.

esitazione del 30% e del 40% rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Considerando il secondo predittore, cioè la “dubbiosità sui vaccini”, i risultati dello studio mostrano come il
livello di accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne
diminuiscono progressivamente l’accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi
riduce la probabilità di accettare il vaccino COVID-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva all’87% per
chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione
vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in
generale, portando ad un aumento dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la “vaccinazione contro l’influenza”, il campione ha mostrato
come l’essersi vaccinati contro l’influenza nella precedente stagione influenzale (2019) aumenta le probabilità
di accettare senza esitazione il vaccino contro il COVID-19 di circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati
contro l’influenza nella precedente stagione influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35%.

Percezione del rischio del COVID-19 da parte delle persone

«La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In
particolare, i rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza,
caratterizzati da una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini - spiega Marta Caserotti,
assegnista di ricerca dell’Università di Padova e prima autrice dello studio. La rischiosità di un evento viene
valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base delle sensazioni provate in merito.
Il profilo di percezione del rischio per il COVID-19 - continua Caserotti - è stato confrontato con quello di due
malattie che differiscono per due importanti dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di
decorso che abbiamo nei confronti dell’influenza stagionale (Flu) e la distanza fisica e psicologica che
percepiamo nei confronti del virus dell’Ebola (EVD). Se guardiamo all’evolversi di questi giudizi nelle tre fasi
studiate si nota che: per la probabilità percepita di essere contagiati, il COVID-19 assomiglia molto all’influenza
in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore all’influenza,
durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell’Ebola. Già prima del lockdown - conclude
Caserotti- la paura del COVID-19 è invece simile a quella dell’Ebola ed è maggiore di quella per l’influenza, ma
poi aumenta molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea con la
letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio».

Conclusioni

I risultati di questo studio confermano che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell’accettazione
del vaccino contro il virus Sars-Cov-2 e che si tratta di una percezione che può avere un andamento temporale
fluttuante. Non solo, i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in
generale sono associati all’esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli autoriali fattori, che si riflettono
sul comportamento delle persone, dovrebbero essere presi in considerazione per pianificare una
comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più efficace la risposta all’epidemia da parte
della popolazione.
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LINK: https://www.padovaoggi.it/attualita/coronavirus-vaccinazione-studio-universita-padova-22-gennaio-2021.html
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Indagine università Padova e Ferrara
Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) – I ricercatori del JdmLab-Judgment and Decision Making Laboratory del
Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione dell’università di Padova e del Dipartimento di
Studi umanistici dell’università di Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato a Covid-19 e
l’accettazione del vaccino in Italia, da fine febbraio a fine giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi
corrispondenti alle diverse fasi dell’emergenza in Italia: prima del lockdown (28 febbraio-8 marzo), durante il
lockdown (9 marzo-9 maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10 maggio-28 giugno). Un primo risultato
della ricerca è che, dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di
accettare un vaccino anti-Covid senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1
a 100).

Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul
vaccinarsi
22 Gennaio 2021
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“I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l’emergenza sanitaria, ma l’esitazione vaccinale
potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere l’immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni
– spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice UniPd – Con il temine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo
tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di atteggiamenti che vanno da alcuni a molti
dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro
studio abbiamo iniziato a monitorare la percezione del rischio e l’esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus
fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato di pandemia,
valutandone l’evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si è usata una analisi di regressione che,
in statistica e psicometria, permette di quantificare se una serie di comportamenti o caratteristiche personali
influenzi o meno un certo comportamento di interesse”.

“Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo – continua Gavaruzzi – abbiamo modellato
l’esitazione relativa a un vaccino contro Covid-19 scindendo l’informazione relativa all’accettazione al vaccino
senza esitazioni (accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione). Inoltre abbiamo
misurato la percezione del rischio nei confronti di Covid-19 attraverso tre dimensioni: la probabilità di essere
contagiati, la gravità della malattia, la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori
principali che predicono ‘intenzione a vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la dubbiosità sui vaccini, la
vaccinazione contro l’influenza.

Considerando il primo predittore, cioè la percezione del rischio, i risultati mostrano che la probabilità di
accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio Covid
come medio rispetto a quando lo si percepisce basso, e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio
come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono differenze in base alla
percezione del rischio Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30%
e del 40% rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Considerando il secondo predittore, cioè la dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio mostrano come il livello
di accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne
diminuiscono progressivamente l’accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi
riduce la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva all’87% per chi
ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale
(misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale,
portando a un aumento dell’esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la vaccinazione contro l’influenza, il campione ha mostrato
come l’essersi vaccinati contro l’influenza nella precedente stagione influenzale (2019) aumenta le probabilità
di accettare senza esitazione il vaccino contro anti-Covid di circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati
contro l’influenza nella precedente stagione influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35%.

“La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i
rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da
una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini”, spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca
dell’università di Padova, prima autrice dello studio.
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“La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base
delle sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per Covid-19 – continua Caserotti – è stato
confrontato con quello di due malattie che differiscono per due importanti dimensioni legate al rischio: la
familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti dell’influenza stagionale, e la distanza fisica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell’Ebola. Se guardiamo all’evolversi di questi giudizi nelle
tre fasi studiate si nota che: per la probabilità percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia molto
all’influenza in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco superiore
all’influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell’Ebola. Già prima del lockdown
la paura di Covid-19 è invece simile a quella dell’Ebola ed è maggiore di quella per l’influenza, ma poi aumenta
molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea con la letteratura sul
ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio”.

I risultati di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave
nell’accettazione del vaccino contro il virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una percezione che può avere un
andamento temporale fluttuante. Non solo: i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei
confronti dei vaccini in generale sono associati all’esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli autori, tali
fattori che si riflettono sul comportamento delle persone dovrebbero essere presi in considerazione per
pianificare una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più efficace la risposta
all’epidemia da parte della popolazione.

Articolo precedente

Recovery: Conte al lavoro, dopo sindacati, Coldiretti,
Confagricoltura e Cia

← Articolo successivo

Governo: Mirabelli, ‘nel Pd tutti per rilanciarne azione,
altrimenti si rischia voto’

→
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 Ricerca Unipd   

Vaccinarsi contro il Covid-19: percezione del rischio, paura del contagio e gravità della malattia

Pubblicato il 23 Gennaio 2021 
Pubblicato su «Social Science & Medicine» lo studio dei ricercatori dell’Università di Padova sull’accettazione del vaccino in Italia e sulla percezione del
rischio legato al COVID-19. 

Mostra confine

Sempre abilitatoNecessari 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

23/01/2021
Sito Web

60UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



I ricercatori del JDMLab – Judgment and Decision Making Laboratory – del Dipartimento di Psicologia dello Sviluppo e della Socializzazione dell’Università di Padova
e del Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università di Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato al COVID-19 e l’accettazione del vaccino in Italia, da
fine febbraio a fine giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi, corrispondenti alle diverse fasi dell’emergenza in Italia: prima del lockdown 28 febbraio – 8
marzo, durante il lockdown cioè 9 marzo – 9 maggio e dopo il primo lockdown nazionale, 10 maggio – 28 giugno 2020.

«I vaccini contro il COVID-19 sono fondamentali per fronteggiare l’emergenza sanitaria, ma l’esitazione vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere
difficile ottenere l’immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni – spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice dell’Università di Padova-. Con il temine
Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di atteggiamenti, che vanno da alcuni a molti
dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio abbiamo iniziato a monitorare la
percezione del rischio e l’esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo
stato di pandemia, valutandone l’evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si è usata una analisi di regressione che, in statistica e
psicometria, permette di quantificare se una serie di comportamenti o caratteristiche personali influenzi o meno un certo comportamento di interesse. Grazie
a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo – continua Gavaruzzi- abbiamo modellato l’esitazione relativa ad un vaccino contro il COVID-
19, scindendo l’informazione relativa all’accettazione al vaccino senza esitazioni (accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso
(esitazione). Inoltre abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti del COVID-19 attraverso tre dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la
gravità della malattia, e la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che predicono l’intenzione a vaccinarsi sono tre: la
“percezione del rischio”, la “dubbiosità sui vaccini”, e la “vaccinazione contro l’influenza”».

Lo studio pubblicato
Un primo risultato della ricerca è che dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni) il 40% ha intenzione di accettare un vaccino contro il COVID-19
senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).
Intenzione ad accettare senza esitazione un vaccino (accettazione) o la dubbiosità relativa ad un vaccino contro il COVID-19 (esitazione vaccinale)

Considerando il primo predittore, cioè la “percezione del rischio”, i risultati mostrano che la probabilità di accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e
mezzo quando si percepisce il rischio del COVID-19 come medio rispetto a quando lo si percepisce basso e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio
come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, ci sono differenze in base alla percezione del rischio di COVID-19: chi percepisce il rischio come
medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30% e del 40% rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Considerando il secondo predittore, cioè la “dubbiosità sui vaccini”, i risultati dello studio mostrano come il livello di accettazione del vaccino è fortemente influenzato
dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l’accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce la
probabilità di accettare il vaccino COVID-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva all’87% per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza
esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale,
portando ad un aumento dell’esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la “vaccinazione contro l’influenza”, il campione ha mostrato come l’essersi vaccinati contro l’influenza nella
precedente stagione influenzale (2019) aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il vaccino contro il COVID-19 di circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi
vaccinati contro l’influenza nella precedente stagione influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35%.

Percezione del rischio del COVID-19 da parte delle persone
«La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono
poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini – spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca
dell’Università di Padova e prima autrice dello studio. La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base delle
sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per il COVID-19 – continua Caserotti – è stato confrontato con quello di due malattie che differiscono
per due importanti dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti dell’influenza stagionale (Flu) e la distanza fisica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell’Ebola (EVD). Se guardiamo all’evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota che: per la probabilità
percepita di essere contagiati, il COVID-19 assomiglia molto all’influenza in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown era di poco
superiore all’influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell’Ebola. Già prima del lockdown – conclude Caserotti- la paura del COVID-
19 è invece simile a quella dell’Ebola ed è maggiore di quella per l’influenza, ma poi aumenta molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown,
risultati in linea con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio».

Conclusioni
I risultati di questo studio confermano che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell’accettazione del vaccino contro il virus Sars-Cov-2 e che si tratta di una
percezione che può avere un andamento temporale fluttuante. Non solo, i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in generale
sono associati all’esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli autoriali fattori, che si riflettono sul comportamento delle persone, dovrebbero essere presi in
considerazione per pianificare una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più efficace la risposta all’epidemia da parte della popolazione.

Link alla ricerca: https://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0277953621000204
Accesso gratuito al full text fino al 12 marzo 2021: https://authors.elsevier.com/a/1cSFU-CmUs00C
Titolo: “Associations of COVID-19 risk perception with vaccine hesitancy over time for Italian residents”«Social Science & Medicine» – 2021.
Autori: Marta Caserotti*, Paolo Girardi*, Enrico Rubaltelli*, Lorella Lotto*, Teresa Gavaruzzi* (*Università di Padova) e Alessandra Tasso (Università di Ferrara).

 

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

23/01/2021
Sito Web

61UNIVERSITÀ DI PADOVA  -  Rassegna Stampa 20/01/2021 - 26/01/2021



LINK: https://www.latinaoggi.eu/agenzie/salute/131315/coronavirus-ricerca-60-italiani-in-dubbio-sul-vaccinarsi

LATINA
GOLFO
LITORALE
AREA NORD
AREA LEPINI  

LATINA
APRILIA
CISTERNA
SEZZE
SABAUDIA
CIRCEO
TERRACINA
FONDI
FORMIA
GAETA
NETTUNO
ANZIO
POMEZIA

Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi
Indagine università Padova e Ferrara

Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-Judgment and Decision Making
Laboratory del Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione dell'universitÃ  di Padova e del Dipartimento di Studi umanistici
dell'universitÃ  di FerraraÂ hannoÂ misurato la percezione del rischio legato a Covid-19 e l'accettazione del vaccino in Italia, da fine febbraio a fine
giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima del lockdown (28 febbraio-8
marzo), durante il lockdown (9 marzo-9 maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10 maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca Ã¨
che, dei 2.267 partecipanti (69,9% femmine, etÃ  media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di accettare un vaccino anti-Covid senza alcuna
esitazione, mentre il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100).

  Agenzie
/  Salute
/  Coronavirus: Ricerca, 60% Italiani In Dubbio Sul Vaccinarsi

Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul vaccinarsi
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"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione vaccinale potrebbe ridurre la copertura e
rendere difficile ottenere l'immunitÃ  di gregge o, addirittura, favorire mutazioni -Â spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice UniPd - Con il
temineÂ Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di atteggiamenti che vanno
da alcuni a molti dubbi, fino al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o piÃ¹ vaccini. Nel nostro studio abbiamo
iniziato a monitorare la percezione del rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioÃ¨
prima ancora che fosse dichiarato lo stato di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si Ã¨ usata una
analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette di quantificare se una serie di comportamenti o caratteristiche personali influenzi
o meno un certo comportamento di interesse".

"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo - continua Gavaruzzi - abbiamo modellato l'esitazione relativa a un vaccino
contro Covid-19 scindendo l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni (accettazione), dalla parte relativa alla dubbiositÃ 
verso lo stesso (esitazione). Inoltre abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti di Covid-19 attraverso tre dimensioni: la probabilitÃ  di
essere contagiati, la gravitÃ  della malattia, la paura della malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che predicono
'intenzione a vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la dubbiositÃ  sui vaccini, la vaccinazione contro l'influenza.

Considerando il primo predittore, cioÃ¨ la percezione del rischio, i risultati mostrano che la probabilitÃ  di accettare il vaccino senza esitazione
aumenta di circa 2 volte e mezzo quando si percepisce il rischio Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce basso, e aumenta di circa 5
volte quando si percepisce il rischio come alto rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono differenze in base alla
percezione del rischio Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del 30% e del 40% rispettivamente,
rispetto a chi percepisce il rischio come basso.

Considerando il secondo predittore, cioÃ¨ la dubbiositÃ  sui vaccini, i risultati dello studio mostrano come il livello di accettazione del vaccino Ã¨
fortemente influenzato dai dubbi generali nei riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non ha
dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilitÃ  di accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva all'87%
per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale (misurata con una scala da 1
a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale, portando a un aumento dell'esitazione del 51% per i piÃ¹ dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la vaccinazione contro l'influenza, il campione ha mostrato come l'essersi vaccinati contro
l'influenza nella precedente stagione influenzale (2019) aumenta le probabilitÃ  di accettare senza esitazione il vaccino contro anti-Covid di circa
3 volte. Tra chi Ã¨ esitante, essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35%.

"La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i rischi sono percepiti come piÃ¹
pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini",
spiega Marta Caserotti,Â assegnista di ricerca dell'universitÃ  di Padova, prima autrice dello studio.

"La rischiositÃ  di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma anche sulla base delle sensazioni provate in merito.
Il profilo di percezione del rischio per Covid-19 -Â continua CaserottiÂ - Ã¨ stato confrontato con quello di due malattie che differiscono per due
importanti dimensioni legate al rischio: la familiaritÃ  e prevedibilitÃ  di decorso che abbiamo nei confronti dell'influenza stagionale, e la distanza
fisica e psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell'Ebola. Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota che:
per la probabilitÃ  percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia molto all'influenza in tutte le tre fasi, mentre per la gravitÃ  percepita, se
prima del lockdown era di poco superiore all'influenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola. GiÃ  prima del
lockdown la paura di Covid-19 Ã¨ invece simile a quella dell'Ebola ed Ã¨ maggiore di quella per l'influenza, ma poi aumenta molto durante il
lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del
rischio".
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I risultati di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che la percezione del rischio riveste un ruolo chiave nell'accettazione del vaccino
contro il virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una percezione che puÃ² avere un andamento temporale fluttuante. Non solo: i risultati dimostrano
che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in generale sono associati all'esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli
autori, tali fattori che si riflettono sul comportamento delle persone dovrebbero essere presi in considerazione per pianificare una comunicazione
pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere piÃ¹ efficace la risposta all'epidemia da parte della popolazione.
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LINK: https://www.lasicilia.it/news/salute/387531/coronavirus-ricerca-60-italiani-in-dubbio-sul-vaccinarsi.html
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Coronavirus: ricerca, 60% italiani in dubbio sul
vaccinarsi

Indagine università Padova e Ferrara

Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-Judgment and Decision

Making Laboratory del Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione

dell'università di Padova e del Dipartimento di Studi umanistici dell'università di

Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato a Covid-19 e l'accettazione del

vaccino in Italia, da  ne febbraio a  ne giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre

periodi corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima del lockdown

(28 febbraio-8 marzo), durante il lockdown (9 marzo-9 maggio) e dopo il primo

lockdown nazionale (10 maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca è che, dei

2.267 partecipanti (69,9% femmine, età media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di

accettare un vaccino anti-Covid senza alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di

esitazione variabile (da 1 a 100).

"I vaccini contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria,

ma l'esitazione vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere di cile ottenere

l'immunità di gregge o, addirittura, favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi,

ricercatrice UniPd - Con il temine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre

con esitazione vaccinale, si indica una serie variegata di atteggiamenti che vanno da

alcuni a molti dubbi,  no al ritardo e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri

 gli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio abbiamo iniziato a monitorare la

percezione del rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo coronavirus  n dalle prime

fasi di di usione del virus, cioè prima ancora che fosse dichiarato lo stato di pandemia,

valutandone l'evoluzione nel tempo. Da un punto di vista metodologico si è usata una

analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette di quanti care se una

serie di comportamenti o caratteristiche personali in uenzi o meno un certo

comportamento di interesse".

"Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del nostro gruppo - continua

Gavaruzzi - abbiamo modellato l'esitazione relativa a un vaccino contro Covid-19

scindendo l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza esitazioni

(accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione). Inoltre

abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti di Covid-19 attraverso tre

dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, la paura della

malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che predicono

'intenzione a vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la dubbiosità sui vaccini, la

vaccinazione contro l'in uenza.
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Considerando il primo predittore, cioè la percezione del rischio, i risultati mostrano

che la probabilità di accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte e

mezzo quando si percepisce il rischio Covid come medio rispetto a quando lo si

percepisce basso, e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio come alto

rispetto a quando lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono di erenze in

base alla percezione del rischio Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto,

riduce il grado di esitazione del 30% e del 40% rispettivamente, rispetto a chi

percepisce il rischio come basso.

Considerando il secondo predittore, cioè la dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio

mostrano come il livello di accettazione del vaccino è fortemente in uenzato dai dubbi

generali nei riguardi dei vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l'accettazione.

Rispetto a chi non ha dubbi, il fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilità di

accettare il vaccino Covid-19 senza esitare del 37% e tale riduzione arriva all'87% per

chi ha molti dubbi. Tra coloro che non accetterebbero senza esitazione il vaccino, il

livello di esitazione vaccinale (misurata con una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi

ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in generale, portando a un aumento

dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi.

Per quanto riguarda il terzo predittore, vale a dire la vaccinazione contro l'in uenza, il

campione ha mostrato come l'essersi vaccinati contro l'in uenza nella precedente

stagione in uenzale (2019) aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il

vaccino contro anti-Covid di circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati contro

l'in uenza nella precedente stagione in uenzale riduce il livello di esitazione di circa il

35%.

"La risposta delle persone al pericolo varia in base ad alcune caratteristiche del

pericolo stesso. In particolare, i rischi sono percepiti come più pericolosi quando sono

poco comuni, sconosciuti alla scienza, caratterizzati da una natura catastro ca, e

 sicamente e psicologicamente vicini", spiega Marta Caserotti, assegnista di ricerca

dell'università di Padova, prima autrice dello studio.

"La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni

oggettive, ma anche sulla base delle sensazioni provate in merito. Il pro lo di

percezione del rischio per Covid-19 - continua Caserotti - è stato confrontato con

quello di due malattie che di eriscono per due importanti dimensioni legate al rischio:

la familiarità e prevedibilità di decorso che abbiamo nei confronti dell'in uenza

stagionale, e la distanza  sica e psicologica che percepiamo nei confronti del virus

dell'Ebola. Se guardiamo all'evolversi di questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota

che: per la probabilità percepita di essere contagiati, Covid-19 assomiglia molto

all'in uenza in tutte le tre fasi, mentre per la gravità percepita, se prima del lockdown

era di poco superiore all'in uenza, durante e dopo il lockdown i giudizi si avvicinano

molto a quelli dell'Ebola. Già prima del lockdown la paura di Covid-19 è invece simile a

quella dell'Ebola ed è maggiore di quella per l'in uenza, ma poi aumenta molto

durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in linea

con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio".

I risultati di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che la percezione del

rischio riveste un ruolo chiave nell'accettazione del vaccino contro il virus Sars-CoV-2,

e che si tratta di una percezione che può avere un andamento temporale  uttuante.

Non solo: i risultati dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei

vaccini in generale sono associati all'esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli

autori, tali fattori che si ri ettono sul comportamento delle persone dovrebbero essere

presi in considerazione per piani care una comunicazione pubblica sulla salute mirata

e in grado di rendere più e cace la risposta all'epidemia da parte della popolazione.
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Padova, 22 gen. (Adnkronos Salute) - I ricercatori del JdmLab-Judgment and Decision
Making Laboratory del Dipartimento di Psicologia dello sviluppo e della socializzazione
dell'università di Padova e del Dipartimento di Studi umanistici dell'università di
Ferrara hanno misurato la percezione del rischio legato a Covid-19 e l'accettazione del
vaccino in Italia, da fine febbraio a fine giugno 2020. I dati sono stati raccolti in tre periodi
corrispondenti alle diverse fasi dell'emergenza in Italia: prima del lockdown (28 febbraio-8
marzo), durante il lockdown (9 marzo-9 maggio) e dopo il primo lockdown nazionale (10
maggio-28 giugno). Un primo risultato della ricerca è che, dei 2.267 partecipanti (69,9%
femmine, età media 38,1 anni), il 40% ha intenzione di accettare un vaccino anti-Covid senza
alcuna esitazione, mentre il 60% ha un grado di esitazione variabile (da 1 a 100). "I vaccini
contro Covid-19 sono fondamentali per fronteggiare l'emergenza sanitaria, ma l'esitazione
vaccinale potrebbe ridurre la copertura e rendere difficile ottenere l'immunità di gregge o,
addirittura, favorire mutazioni - spiega Teresa Gavaruzzi, ricercatrice UniPd - Con il
temine Vaccine Hesitancy, che in italiano possiamo tradurre con esitazione vaccinale, si
indica una serie variegata di atteggiamenti che vanno da alcuni a molti dubbi, fino al ritardo
e alla riluttanza a vaccinarsi o vaccinare i propri figli, per uno o più vaccini. Nel nostro studio
abbiamo iniziato a monitorare la percezione del rischio e l'esitazione vaccinale per il nuovo
coronavirus fin dalle prime fasi di diffusione del virus, cioè prima ancora che fosse
dichiarato lo stato di pandemia, valutandone l'evoluzione nel tempo. Da un punto di vista
metodologico si è usata una analisi di regressione che, in statistica e psicometria, permette
di quantificare se una serie di comportamenti o caratteristiche personali influenzi o meno un
certo comportamento di interesse". "Grazie a Paolo Girardi, ricercatore in psicometria del
nostro gruppo - continua Gavaruzzi - abbiamo modellato l'esitazione relativa a un vaccino
contro Covid-19 scindendo l'informazione relativa all'accettazione al vaccino senza
esitazioni (accettazione), dalla parte relativa alla dubbiosità verso lo stesso (esitazione).
Inoltre abbiamo misurato la percezione del rischio nei confronti di Covid-19 attraverso tre
dimensioni: la probabilità di essere contagiati, la gravità della malattia, la paura della
malattia. Le analisi statistiche dimostrano che i fattori principali che predicono 'intenzione a
vaccinarsi sono tre: la percezione del rischio, la dubbiosità sui vaccini, la vaccinazione
contro l'influenza. Considerando il primo predittore, cioè la percezione del rischio, i risultati
mostrano che la probabilità di accettare il vaccino senza esitazione aumenta di circa 2 volte
e mezzo quando si percepisce il rischio Covid come medio rispetto a quando lo si percepisce
basso, e aumenta di circa 5 volte quando si percepisce il rischio come alto rispetto a quando
lo si percepisce basso. Tra gli esitanti, infatti, ci sono differenze in base alla percezione del
rischio Covid-19: chi percepisce il rischio come medio, o alto, riduce il grado di esitazione del
30% e del 40% rispettivamente, rispetto a chi percepisce il rischio come basso. Considerando
il secondo predittore, cioè la dubbiosità sui vaccini, i risultati dello studio mostrano come il
livello di accettazione del vaccino è fortemente influenzato dai dubbi generali nei riguardi dei
vaccini, che ne diminuiscono progressivamente l'accettazione. Rispetto a chi non ha dubbi, il
fatto di avere anche pochi dubbi riduce la probabilità di accettare il vaccino Covid-19 senza
esitare del 37% e tale riduzione arriva all'87% per chi ha molti dubbi. Tra coloro che non
accetterebbero senza esitazione il vaccino, il livello di esitazione vaccinale (misurata con
una scala da 1 a 100) aumenta solo per chi ha molti dubbi nei riguardi dei vaccini in
generale, portando a un aumento dell'esitazione del 51% per i più dubbiosi. Per quanto
riguarda il terzo predittore, vale a dire la vaccinazione contro l'influenza, il campione ha
mostrato come l'essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione influenzale
(2019) aumenta le probabilità di accettare senza esitazione il vaccino contro anti-Covid di
circa 3 volte. Tra chi è esitante, essersi vaccinati contro l'influenza nella precedente stagione
influenzale riduce il livello di esitazione di circa il 35%. "La risposta delle persone al pericolo
varia in base ad alcune caratteristiche del pericolo stesso. In particolare, i rischi sono
percepiti come più pericolosi quando sono poco comuni, sconosciuti alla scienza,
caratterizzati da una natura catastrofica, e fisicamente e psicologicamente vicini", spiega
Marta Caserotti, assegnista di ricerca dell'università di Padova, prima autrice dello studio.
"La rischiosità di un evento viene valutata non solo sulla base di informazioni oggettive, ma
anche sulla base delle sensazioni provate in merito. Il profilo di percezione del rischio per
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Covid-19 - continua Caserotti - è stato confrontato con quello di due malattie che
differiscono per due importanti dimensioni legate al rischio: la familiarità e prevedibilità di
decorso che abbiamo nei confronti dell'influenza stagionale, e la distanza fisica e
psicologica che percepiamo nei confronti del virus dell'Ebola. Se guardiamo all'evolversi di
questi giudizi nelle tre fasi studiate si nota che: per la probabilità percepita di essere
contagiati, Covid-19 assomiglia molto all'influenza in tutte le tre fasi, mentre per la gravità
percepita, se prima del lockdown era di poco superiore all'influenza, durante e dopo il
lockdown i giudizi si avvicinano molto a quelli dell'Ebola. Già prima del lockdown la paura di
Covid-19 è invece simile a quella dell'Ebola ed è maggiore di quella per l'influenza, ma poi
aumenta molto durante il lockdown e si riduce solo leggermente dopo il lockdown, risultati in
linea con la letteratura sul ruolo di fattori emozionali nella percezione del rischio". I risultati
di questo studio confermano, secondo i ricercatori, che la percezione del rischio riveste un
ruolo chiave nell'accettazione del vaccino contro il virus Sars-CoV-2, e che si tratta di una
percezione che può avere un andamento temporale fluttuante. Non solo: i risultati
dimostrano che i dubbi che le persone esprimono nei confronti dei vaccini in generale sono
associati all'esitazione vaccinale per il COVID-19. Secondo gli autori, tali fattori che si
riflettono sul comportamento delle persone dovrebbero essere presi in considerazione per
pianificare una comunicazione pubblica sulla salute mirata e in grado di rendere più
efficace la risposta all'epidemia da parte della popolazione.
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LINK: https://www.ilsecoloxix.it/salute/2021/01/27/news/vaccino_lo_faccio_o_non_lo_faccio_dipende_ma_da_cosa_-284047806/
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LINK: http://www.doctor33.it/politica-e-sanita/coronavirus-il-in-dubbio-sul-vaccinarsi-una-ricerca-fa-il-punto/

Lunedì, 25 Gennaio 2021, 12.46 
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